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LEZIONE 9 DELLA SCUOLA DEL SABATO





La Legge:

La Legge nel Santuario Celeste.

La Legge eterna.

Il sabato:

Il significato del sabato.

Il sabato e il tempo della fine.

La Legge, il sabato e l’adorazione.

Osservando il mondo che ci circonda, possiamo vedere che Dio 
ha creato le leggi che lo governano. Leggi che segnano, il modo 
in cui un essere vivente cresce e si sviluppa. C'è una legge che 
ci impedisce di balzare via mentre la Terra ruota ad alta 
velocità nel suo percorso fisso intorno al sole.

Dio ha creato anche una Legge che indica come agire, e dalla quale sono 
governati sia gli abitanti di questo mondo che gli abitanti di altri mondi, 
compresi gli angeli.

Dio pone questa Legge in ogni essere intelligente dell'universo (Romani 2:15). 
Tuttavia, il peccato ha distorto la Legge in noi. Ecco perché Dio stesso ha 
dovuto trasmettercela a voce e per iscritto (Deuteronomio 4:13).





LA LEGGE NEL SANTUARIO CELESTE
“Allora si aperse nel cielo il tempio di Dio e in esso apparve l'arca del suo patto” (Apocalisse 11:19a)

Giovanni vide il santuario celeste aperto, e in esso l'arca dell'alleanza fu "rivelata" 
(Apocalisse 11:19). L'arca del santuario celeste era stata nascosta fino ad allora? Che 
cosa rappresentava questa visione?

L'arca rimaneva "nascosta" per tutto l'anno e poteva 
essere "vista" solo nel Giorno dell'Espiazione (Levitico 
16:2, 12-13). In quel giorno si realizzava il giudizio e i 
peccati erano definitivamente eliminati (Lev. 16:30).

Come la sua copia terrena, l'arca contiene i 10 comandamenti, in base ai quali 
saremo giudicati. Contiene anche il propiziatorio, simbolo della misericordia 
divina, dove il sangue di Gesù copre i nostri peccati (1Pietro 1:18-19; 1 
Giovanni 2:2; Salmo 85:10).

Per comprendere questa visione, dobbiamo 
guardare al santuario terreno e ai riti che vi si 
celebravano.

La visione data a Giovanni indica che, poco dopo le visioni del capitolo 11 (cioè 
quando la Bibbia si diffuse in modo massiccio all'inizio del XIX secolo), iniziò il 
Giudizio in Cielo.



LA LEGGE ETERNA
“Non pensate che io sia venuto ad abrogare la legge o i profeti; io non sono venuto 

per abrogare, ma per portare a compimento” (Matteo 5:17)

Anche se ora è molto comune sentire che Gesù abolì i 10 
comandamenti sulla croce, questo non era l'insegnamento 
dei Riformatori, né è ciò che insegna la Bibbia. Il carattere 

di Dio

“Giustizia e  
Giudizio sono il 
fondamento del 

tuo trono”
(Sal. 89:14a)

“Misericordia e 
verità vanno davanti 

al tuo volto”
(Sal. 89:14b)

La Legge

“Poiché tutti 
i tuoi 

comandame
nti sono 

giustizia”
(Sal. 

119:172b)

“La tua legge 
è verità”

(Sal. 
119:142b)

La Legge di Dio è eterna, senza 
tempo, perfetta e governa il 
comportamento di ogni essere 
intelligente creato da Dio (Sal. 
19:7; 119:142; Rom. 7:7, 12, 16, 
22, 25; 1Giov. 3:4).

Se è vero che, sulla croce, le leggi e le cerimonie relative al 
santuario terreno hanno cessato di essere valide, non è stato 
così per la Legge morale (Efesini 2:15).

In realtà, la Legge è eterna 
perché è un riflesso del 
carattere stesso di Dio.





IL SIGNIFICATO DEL SABATO
“Ricordati del giorno di sabato per santificarlo” (Esodo 20:8)

Il quarto comandamento richiede l'osservanza del sabato per due motivi: 
perché Dio ci ha creati (Esodo 20:8-11); e perché ci ha redenti (Dt. 5:12-15). 

D'altra parte, ci ricorda che Dio ci ha amato troppo per 
abbandonarci quando siamo stati separati da Lui. È un simbolo 
di riposo, non di opere; di grazia, non di legalismo; di sicurezza, 
non di condanna; di dipendenza da Dio per salvarci, non dai 
nostri sforzi per farlo.

Per noi, il giorno di Sabato è una pausa nella settimana per lodare il nostro 
Creatore. Meditare sul suo amore redentore; e ricordare la Sua promessa di 
vivere con Lui nella Nuova Creazione. Inteso in questo modo, il sabato è per 
noi una benedizione speciale del nostro Dio.

Osservando il giorno di Sabato, manifestiamo la nostra lealtà a 
Dio e il nostro desiderio di adorare Lui solo.



IL SABATO E IL TEMPO DELLA FINE
“E le fu concesso di dare uno spirito all'immagine della bestia, affinché l'immagine della bestia parlasse, e 

di far sì che tutti coloro che non adoravano l'immagine della bestia fossero uccisi” (Apocalisse 13:15)

Apocalisse 13 descrive diversi poteri usati da Satana per ingannare il mondo 
allontanandolo da Dio. Tutto ciò che è contenuto in questo capitolo si riferisce 
all'adorazione (Apocalisse 13:4, 8, 12, 15).

Questo potere annullò il secondo comandamento (le immagini adorate) e trasformò il 
quarto comandamento (il tempo dell'adorazione), trasferendo la santità dal sabato 
alla domenica.

Nei momenti finali, forzerà l'adorazione di una 
"immagine" proibendo la compravendita  
[attività proibite di sabato] (Ap. 13:14-17). 
Questo "marchio della bestia" è un simbolo 
che ci parla di coloro che accetteranno come 
giorno di culto la domenica istituita dall'uomo, 
piuttosto che il sabato istituito da Dio.

Uno dei poteri menzionati è direttamente collegato al piccolo corno di Daniele 7, 
che ha lo scopo di cambiare i tempi e la legge (Apocalisse 13:5; Daniele 7:25 – il 
periodo di 42 mesi è lo stesso di un tempo, dei tempi e della metà di un tempo).





“Temete Dio e dategli gloria, perché l'ora del suo giudizio è 
venuta; adorate colui che ha fatto il cielo, la terra, il mare e le 

fonti delle acque” (Apocalisse 14:7)

Il triplice messaggio proclamato durante il tempo della fine è legato 
all'adorazione e quindi al sabato e alla Legge di Dio.

Primo 
messaggio

Apocalisse 14:6-7
Prepararsi per il giudizio (la cui norma è la Legge) e 

adorare il Creatore (come ci ricorda il sabato)

Secondo 
messaggio

Apocalisse 14:8
Allontanarsi dai sistemi religiosi che rendono una 

falsa adorazione a Dio

Terzo 
messaggio

Apocalisse 14:9-11
Decidere chi e come adorare: Dio e l'osservanza del 

sabato; o il nemico accettando il suo marchio

Ci sono due caratteristiche di coloro che rimangono 
saldi nel tempo della fine: "Osservano i comandamenti 
di Dio e hanno la fede di Gesù” (Apocalisse. 14:12).

Per osservare i comandamenti in quei momenti critici, 
devono ricevere la fede di Gesù: incrollabile, profonda, 
determinata, invincibile.



“Se il sabato fosse stato osservato universalmente,
i pensieri e gli affetti degli uomini sarebbero stati 
rivolti al Creatore come oggetto di riverenza e di 

adorazione e non ci sarebbero mai stati idolatri, atei 
e increduli. L’osservanza del sabato è un segno di 

fedeltà al vero Dio, «... Colui che ha fatto il cielo e 
la terra e il mare e le

fonti delle acque». Quindi il messaggio che invita gli 
uomini ad adorare Dio e a osservare i suoi 

comandamenti, li esorterà a rispettare anche il quarto 
comandamento.”

E. G. W. (Il Gran Conflitto – pag. 342 )


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12

